
Il modello convenzionale di agricoltura "produttivista" e "industrializzata", oggi, è sempre più in crisi.
Produrre cibo di qualità rimane la missione più importante per l'agricoltore: nutrire il pianeta -e nutrirlo 
bene- non è un impegno secondario. Ma l'agricoltore oggi è anche -e sempre di più- il vero difensore del 
territorio.
Negli luoghi dell'agricoltura metropolitana difedere il territorio significa soprattutto resistere al 
cemento che avanza. E un'agricoltura povera, semplificata, piatta e malata non può farcela.
Non può farcela ne per i prezzi delle derrate alimentari che scendono con l'aumento della concorrenza 
globale, ne perchè negherebbe la qualità dei prodotti alimentari: vera eccellenza dell'agricoltura 
Italiana.
Un'agricoltura forte è invece quella che si allea con i cittadini e l'ambiente. Quella che produce cibi 
buoni, sani ed anche giusti. La difesa del territorio agricolo esiste e resiste solo se i cittadini, insieme 
agli agricoltori, riconoscono la necessità di preservare e far crescere un'agricoltura capace di conservare 
i valori naturali e tradizionali del territorio. Un'agricoltura fatta di più coltivazioni e non solo di una 
iperspecializzata e iperfragile. Una agricoltura fatta di spazi verdi, fruibili e godibili, di animali a cui i 
bambini possono fare ciao, di siepi, rogge e boschetti che accompagnano i campi e non di tavole di 
terreni brulli su cui cresce qualcosa da bruciare per far finta di produrre energia.
Quest'agricoltura è quella che vede ancora volare le rondini, sente cantare le cincie e annusa il profumo 
degli arbusti in fiore a primavera. E' l'agricoltura che ancora oggi, anche nel milanese produce cibo per i 
nostri palati e cibo per la nostra quiete, per il riposo della nostra anima.
Ecco che rinasce un'agricoltura dell'uomo per l'Uomo e dell'Uomo con la natura.
Per queste ragioni e con molta concretezza la LIPU invita gli agricoltori milanesi a guardare alle 
opportunità delle misure agroambientali. Esistono delle misure del Piano di Sviluppo Rurale che 
ripagano degli sforzi fatti dagli agricoltori per costruire l'ambiente agricolo: per costruire "muri verdi" 
(siepi e fasce arboree) e per recuperare i fontanili e le rogge con vegetazione ripariale. 

LIPU cerca di aiutare gli agricoltori a conoscere queste misure, mettendo a disposizione un tecnico 
agronomo che li segua in tutto l'iter di "costruzione" di questi "muri che non chiudono".
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siepe
altoarbustiva
naturaliforme
plurispecifica:

evonimo,
biancospino,
sanguinello,

palla di neve,
nocciolo,
ligustro.

strato arboreo:
quercia, carpino,
frassino, pioppo.
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